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Veglia missionaria d’invio 
                  

 «BATTEZZATI  E  INVIATI  per la vita del mondo!» 
 

                                  VENERDÌ 4 OTTOBRE - CATTEDRALE ore 20:30 

                  
Testimoni:    Mons. Roque Paloschi Arcivescovo di Porto Velho (Brasile) 
    Presidente della CIMI (Consiglio indigenista missionario) 

    Maurizio Bolzon prete fidei donum in Mozambico 

 

Invio:  Missionari e missionarie partenti o ripartenti per la missione; Catechisti e catechiste; 
Operatori pastorali Caritas; Educatori, animatori di gruppi giovanili e Scout. 

 

Meeting diocesano 
 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL MEETING:  
1. Aprire il “Mese missionario straordinario” indetto da Papa Francesco facendo nostri i suoi obiettivi per una maggior 

presa di coscienza della missione ad gentes e per ridare nuovo slancio alla trasformazione missionaria della vita e 

della pastorale;  

2. Offrire alla nostra Chiesa di Vicenza un’occasione per assumere in modo corresponsabile il nuovo Piano Pastorale 

2019-2021 presentato dal Vescovo Beniamino in prospettiva di una “conversione missionaria” dell’intera comunità 

diocesana. 
 

 

«BATTEZZATI e INVIATI per la vita del mondo» 
                         “Andate e fate discepoli” (Mt. 28, 19) 
 

  SABATO 5 OTTOBRE | MISSIONARI SAVERIANI (Vicenza, Viale Trento 119) 
 

Programma: MATTINO 
  09:00 Accoglienza e preghiera 

09:15  Introduzione ai lavori  videoclip “Se ogni 10 secondi”  

09:30  «Seguire Gesù nel “cuore” del mondo» 
   Interviene Dom Roque Paloschi, Arcivescovo di Porto Velho (Brasile) 
   Presidente del CIMI (Consiglio Indigenista Missionario) 

10:30 Intervallo 

11:00 “Chiamati a profezia!” 

   Contributo a due voci: Matteo Prodi e Enrica Rosato 
  12:30 Dibattito assembleare 
  13:15 Pranzo 
   

POMERIGGIO 

  14:30 Ripresa con i LABORATORI PASTORALI (con spostamento a sedi dedicate) sui seguenti temi: 
1. Discepoli missionari   
2. Comunità profetiche    
3. Costruttori del mondo  
4. Custodi della Terra   
5. Tessitori di umanità   

 

Prospettiva Post Meeting: 
 Dopo il Meeting diocesano verranno predisposte 5 SCHEDE TEMATICHE, corrispondenti ai 5 laboratori del Meeting - 

così come riportati a fine pagina -  che affiancheranno il Piano pastorale diocesano 2019-2021. Il sussidio verrà consegnato 
ai Consigli Pastorali Unitari (CPU), alle rispettive comunità e ai rispettivi Gruppi, Associazioni, Movimenti e Comunità 
religiose, perché diventi oggetto di riflessione e di applicazione pastorale nel prossimo biennio. L’auspicio è di coinvolgere, 
attraverso assemblee comunitarie, giovani e adulti insieme. 

 

Per info e iscrizioni al meeting a partire dal 29 luglio 2019 clicca qui: 

http://www.diocesi.vicenza.it/home_page/anno/00006841_Mese_Missionario_Straordinario.html 

http://www.diocesi.vicenza.it/home_page/anno/00006841_Mese_Missionario_Straordinario.html
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Laboratori pastorali 
 

 

PRIMO LABORATORIO 
Tema: Discepoli missionari  

Ufficio pastorale: Catechesi e Giovani   
Obiettivo specifico:  
Nel mondo di oggi, essere cristiani non è automatico, né scontato. Essere cristiani nel quotidiano chiede di scoprire 
la sorgente della nostra fede e di assumere uno stile di vita cristiana credibile e autentico Chiamati tutti ad essere 
radicati in Gesù Cristo, in ascolto del Vangelo e inviati all’umanità, in cosa consiste la “differenza cristiana” nel 
contesto del mondo d’oggi? Come seguire Gesù oggi? 

 

SECONDO LABORATORIO 
Tema: Comunità profetiche  

Ufficio pastorale: Missionaria e Coordinamento pastorale 
Obiettivo specifico:  
In un mondo oggi, dove predomina più facilmente l’individualismo e la piena autonomia del soggetto rispetto alla 
comunità sociale e al bene comune è urgente recuperare anche per noi cristiani il senso e la bellezza dell'essere 
comunità. Ma quale “conversione missionaria” è richiesta alle nostre comunità per diventare “profetiche”, capaci cioè 

di rendere giustizia al Vangelo e di difendere le ragioni del Regno? Quali “segni visibili e concreti” di una comunità 
cristiana che sta nel mondo? 

 

TERZO LABORATORIO 
Tema: Costruttori del mondo  

Uffici pastorali: Scuola, Aggregazioni laicali e Migrantes 
Obiettivo specifico:  

Oggi nel mondo si aggravano le disuguaglianze e le ingiustizie tra i popoli e all'interno delle singole nazioni, 

generando e alimentando una mobilità umana sempre più globale, che mette a rischio la vita di milioni di 
persone e minaccia la convivenza sociale. Noi, come cittadini e cristiani, cosa possiamo fare per "prefigurare" 

un'umanità e un mondo più fraterno e accogliente? Quali scelte siamo chiamati a fare per costruire una 
"città dell'uomo" fondata sulla "amicizia sociale" come auspicato da papa Francesco? 
 

QUARTO LABORATORIO 
Tema: Custodi della Terra  

Uffici pastorali: Sociale (Equipe stili di vita) e Famiglia 
Obiettivo specifico:  
Nel mondo oggi è crescente la presa di coscienza dell’intera comunità internazionale sulle gravissime sfide ecologiche 
e ambientali che ci attendono. Anche i recenti movimenti giovanili studenteschi reclamano dalla politica, mondiale 
e nazionale, risposte concrete, lungimiranti e convergenti per la salvaguardia del pianeta. Noi, cittadini e cristiani, in 
questa chiamata comune a custodire, a proteggere e a curare la nostra Madre Terra come ci posizioniamo? Cosa 
facciamo in concreto per favorire un’«ecologia integrale»? 

 

QUINTO LABORATORIO 
Tema: Tessitori di umanità  

Ufficio pastorale: Caritas  
Obiettivo specifico:  
Nel mondo, oggi, riscontriamo lo spegnersi della gioia di vivere e l’espandersi della mancanza di rispetto e di tanta 
violenza, anche gratuita. Le disuguaglianze sociali sono sempre più evidenti e milioni di esseri umani, ogni giorno, 
sono aggrediti e massacrati da un’«economia che uccide». Noi, cittadini e cristiani, siamo chiamati a “vivere nel 
mondo”. Cosa facciamo, praticamente, per arginare la cultura dello scarto e ricostruire il “tessuto umano” anche 
nelle nostre comunità cristiane?  Quali buone pratiche mettiamo in opera per costruire una «globalizzazione della 
solidarietà»?  


